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Oggi il C.T. annuncia la formazione anti-Polonia: forse due clamorose novità 

FUORI INVERA E RIVA, DENTRO CAUSH) E CHINAGLI A? 
Siamo tutti commissari tecnici 

Cominciata l'«era 
D.R.» (Sala dov'è?) 

La decisione sarebbe stata presa a tarda sera in 
una riunione dello «staff» azzurro, dopo che Riva 
in allenamento aveva confermato di essere in 
pessima forma - Boninsegna andrebbe in panchina 

Oggi abbiaìiio avuto al 
Caffè Paradiso il convegno 
dei ìiostri commissari tecni
ci per la Nazionale. L'ora è 
grave per gli azzurri. Occor
re spremere il meglio dai mi
gliori. Magari si riuscisse a 
trovare la giusta contraria. 
I nostri commissari tecnici 
erano presenti al completo. 
Nel senso che tutti i presen
ti erano commissari tecnici. 
Meno uno, il proprietario del 
Caffè Paradiso, uno che ha 
molto viaggiato e molto sof
ferto, e che ha tenuto a te
nersi in disparte e a fare, 
per ogni evenienza, il mo
deratore. 

Il proprietario, che non a 
caso, suppongo, si chiama 
Dante, ha così esordito come 
moderatore: « Connazionali e 
tifosi, delusi di qualsiasi età 
e colore, ci siamo qui riuni
ti per...» è stato immediata-
7ìiente interrotto dal postino 
Cesare: « Ho da proporre una 
mozione d'urgenza...», ma so
no intervenuti pure gli altri. 
«No, ne avrei da proporre 
una lo, più che urgente...». 
«La mia è urgentissima...». 
« La mia è urgentissima e 
raccomandata... ». « La mia è 
urgentissima, raccomandatis-
sima e con ricevuta di ri
torno... ». 

Alla fine, il proprietario si 
è imposto guasi con la vio
lenza, ha riattaccato il suo 
discorso: « Ci siamo riuniti 
qui per discutere la delicata 
situazione in cui versa la 
Nazionale azzurra a noi tut
ti cara. E* lampante che è 
ormai cominciata l'era D.R., 
ovverosia, con licenza par
lando, il dopo Rivera. A Stoc
carda si è spento l'astro che 
per tanti lustri...». La di' 
scussione che è seguita è sta
ta sfrenata. Tra tutti i pre
senti, le opinioni non erano 
concordi. Chi riteneva che 
l'astro non si fosse mai ac
ceso, chi riteneva che l'astro 
fosse incorso in un WoWfCTi1 

taneo oscuramento. Comun
que si è addivenuti a stabili
re almeno i termini per un 
proseguimento dei lavori. 
« Meno metafisica... » ha sin
tetizzato il ragioniere Giu
seppe. « Meno chiacchiere 
igenerali e generiche. An
diamo sul concreto. Chi può 
sostituire Rivera per sempre 
o per una parentesi?...». 

Il tono del ragioniere Giu
seppe era senz'altro dubita
tivo. A ogni modo la guardia 
notturna Mario lo ha rim
beccato con asprezza: «Ma 
c'è Mazzola. Mazzola non si 
discute...». «D'accordo, Maz
zola non si discute. Avrebbe 
meritato di battere lui l'Ar
gentina, anche se la nostra 
squadra non lo meritava pro

prio. Non è questo però il 
punto. Mazzola e Rlvera non 
sono lo stesso tipo di gioca
tore... » ha replicato il ragio
niere Giuseppe. «Per fortu
na. E lo si è visto l'altra se
ra. Mazzola è restato in cam
po, e c'è restato bene... » ha 
insistito la guardia notturna 
Mario. 

« Ora non esagerare... » ha 
protestato accoratamente il 
ragioniere Giuseppe. « Non 
infierire approfittando del 
momento oscuro di Rivera. 
Ne sono capitati anche a 
Mazzola, la vita è vita. Quel
lo che volevo dire io, comun
que, è che hanno caratteri
stiche diverse: Rivera è sem
pre stato un altruista, uno 
che imposta il gioco, che fa 
i passaggi da gol agli altri, 
che esalta un centravanti: 
Mazzola è splendido come 
individualista, quando la 
palla va, lascialo andare è 
in grado di far tutto da solo, 
ma passaggi ai compagni, 
via. Nell'Inter ha ucciso più 
centravanti lui che... ». « Ca
lunnie, calunnie...» ha tem
pestato la guardia notturna, 
Mario. 

«Se cominciamo a raccon
tar balle, i portatori di pal
la sfiancati da Riv.era che 
non marca esigerebbero al
meno un quadrumane per 
contarli... ». « Ci sei tu... » 
non riesce a contenersi il ra
gioniere Giuseppe: «Ci sei 
già tu, perchè cercarne al
tri?... ». 

Il proprietario deve impor
si con la violenza per seda
re un poco gli animi: «Non 
siamo qui per litigare...» ga
rantisce non si sa con quale 
sicurezza, con quale presun
zione. «Siamo qui per ela
borare un programma di rin
novamento della Nazionale 
azzurra a noi tutti cara. Non 
è da stabilire il predominio 
di Rivera su Mazzola o vi
ceversa, ma di formulare 
propóste per la "sostituzione 
di Rlvera.. Ora Mazzola non 
può essere la soluzione giu
sta, dato che Mazzola c'è già, 
nella nostra squadra. Se so
stituissimo Rivera con Maz
zola, chi poi sostituirebbe 
Mazzola?...». «Non c'è Cau-
sio, secondo Valcareggi... » 
azzarda l'imbianchino Loren
zo. «Valcareggi non è nes
suno...» sentenzia il barbiere 
Achille. « Ma nessuno sul se
rio. Cos'ha fatto Causio l'al
tra sera? Qualche corsa in 
direzione imprecisata e un 
passaggio sbagliato a Mazzo
la. Pensare a lui come al so
stituto del cervello nella no
stra squadra sarebbe un pre
tendere troppo...». «Già, e 
chi allora?..». «Chi mai?...». 
«Io esaminerei bene il cam-, 

pò, gli uomini a disposizio
ne... ». « Chi potrebbe sosti
tuire Rivera?...». «Sala non 
è un giocatore più giovane, 
più forte, ma con classe pu
re lui, con estro, capacità di 
vedere il gioco... ». « Senz'al
tro... appunto per questo nel 
ventidue per la Germania 
non è contemplato, la sele
zione è stata accurata... ». 
« E allora chi abbiamo di ri
serva... ». Tranne, ovviamen
te, il nome di Rivera che è 
il sostituibile, il sostituendo, 
il sostituto, tutti gli altri 
ventuno sono stati passati in 
esame da Juliano e Re Cec-
cotti ad Albertosi e Castelli
ni, non si sa mai. Per ognu
no, come per Mazzola e Cau
sio, sono state evidenziate le 
controindicazioni. La discus
sione per quanto vibrante e 
ridondante pareva destinata 
a perdersi nel nulla. 

Ancora uìia volta, tuttavia, 
è stata l'addetta alle pulizie 
della vicina Colombo e Co
lombi, l'impareggiabile signo
ra Gianna, ad avanzare l'ipo
tesi meno sostenibile eppure 
più pertinente: «Scusate, ma 
un nome ci sarebbe, anche 
se non compreso nella lista 
dei ventidue. E' pur sempre 
presente in Germania, non 
dubito che Allodi il genera
lissimo managerissimo riu
scirebbe ad aggiustare le 
cose. Si t rat ta di tatto, di 
saper fare... ». « Il nome... » 
ha singultato la guardia not
turna Mario, stravolto dal
l'emozione. 

« Il nome, presto, 11 no
me... » pareva che stesse per 
mettere mano alla pistola. 
La signora Gianna ha sorri
so alla moschettiera, i suoi 
arguti buffetti erano intrisi 
di schiuma di birra stasera: 
«Riflettete, chi è che ha 
vinto a Stoccarda? Né Ita
lia né Argentina. Ma il ne
mico di Rivera, Brera ha ot
tenuto IL consenso popolare 
alla cacciata di Rivera, si o 
no?... E dunque, chi meglio 
di lui potrebbe sostituirlo?... 
Non fate quelle facce atto
nite, prego. Brera se ne In
tende, ha visione dì gioco, co
me debba giocare la nostra 
squadra è pronto a dirlo e a 
ridirlo. Allora, cosa osta?... 
No, non parlatemi dell'età. 
A parte il fatto che ognuno 
ha l'età che si sente. Via. 
Brera non ha mica molto di 
più di un Burgnich o di un 
Facchetti. In compenso ha 
più cervello ed energie..» 

Che silenzio. L'ululato di 
un'autoambulanza lo lacera 
e spacca in due come un'an
guria al punto giusto. 

. Oreste del Buono 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 21 

Indagine discreta al Moiv 
repos alla ricerca della for
mazione che Valcareggi oppor
rà domenica alla Polonia. Il 
posto è giusto tipico, come 
uscito pari pari dalle pagine 
di certi romanzi inglesi, e o-
gnuno si sente in cuor suo 
Sherlock Holmes. Il C.T. però 
è impenetrabile. E l'impressio
ne non è che « bluffi » per con
servarsi un segreto da centel
linare sadicamente fino a po
che ore dal match. Gli è pro
prio che Valcareggi è forse 
ancora più vicino all'Argenti
na che alla Polonia, nel senso 
che pare pensare più agli er
rori di quella partita che ai 
problemi che questa propone. 
Il fatto per esempio che. non 
richiesto, ritiri in ballo Hou-
seman a brevi, regolarlssimt 
intervalli, è, in proposito, di 
per sé indicativo. Il piccolo, 
guizzante, terribile argentino 
deve avergli popolato queste 
notti e adesso, in qualche 
modo, papà Ferruccio se ne 
vendica: un caso, dice, un 
exploit irripetibile campasse 
pure cent'anni. Evidentemente 
il brav'uomo si rende conto 
d'avere commesso una delle 
più clamorose gaffe della sua 
vita e non riesce a darsene 
pace. Né gli serve il fatto. 
ammesso che sia vero — ma se 
lui stesso tiene a sottolinearlo 
non c'è ragione di dubitarne 
— di non leggere i giornali 
per riuscire a nascondersene 
gli effetti 

Indotto a variare il tema e 
a parlare della Polonia lo fa 
in modo per ora molto vago 
mantenendosi in maniera cau
ta sul generico: buona squa
dra, buoni atleti, buon gioco. 
buono tutto. Spera solo, ma 
non ci conta molto, che la sua 
« carica ». per ovvii. compren
sibilissimi motivi, non sìa quel-

mammmzemzém®^^ 
CAUSIO e CHINAGLIA durante l'allenamento 

la dei grandi impegni obbli
gati. 

Come però si accorge d'es
sere forse andato un po' in 
là con la storia delle speran
ze, o di averlo magari lasciato 
intendere, s'industria a preci
sare che spera si una Polonia 
senza coltello tra i denti ma 

Oggi in TV 
ore 16,55-18,45 (secondo): 
SCOZIA-JUGOSLAVIA: tele
cronaca diretta. 

ore 20,25-22,15 (nazionale) : 
RDT-RFT: telecronaca di
retta. 

DOMANI 
ore 14-16 (nazionale): AU
STRALIA-CILE e ZAIRE-
BRASILE (telecronaca regi
strata). 
ore 16,55 (nazionale): ITA
LIA-POLONIA (telecronaca 
diretta). 
ore 2122,30 (secondo): SVE
ZIA-URUGUAY e HAITI-AR

GENTINA (telecronache re
gistrate). 

Radio 
SERVIZI SPECIALI 

ore 7,15-7,30: secondo pro
gramma. 
ore 12,45-13: programma na
zionale. 
ore 17: radiocronache dal 
campi di Scozia-Jugoslavia, 
Brasile-Zaire, Cile-Australia. 
COLLEGAMENTI E SERVI
ZI GIORNALI RADIO: ore 8, 
11,30, 13, 17, 18,30, 19 e in 
radiosera (ore 19,30). 

Stasera lo » scontro» tra la Germania di Beckenbauer e quella di Sparwasser 

RDT: UN PUNTO PER NON RISCHIARE 
I tedeschi dell'est debbono almeno pareggiare per evitare che il Cile battendo l'Australia possa scavalcarli - A Malente libertà 
d'accesso, per un giorno, a mogli e fidanzate - Sarà il turno di Netzer? - Scontata assenza di Vogel tra i tedesco-democratici 

Nostro servizio 

Oggi contro 

l'Australia 

D Cile 
spera 

BERLINO. 21 
I l Cile si gioca contro l'Austra

lie l'ultima carta. La qualifica-
. sione potrebbe arrivare solo nel 

caso che la RDT perda contro la 
RFT. I cileni dovrebbero comun
que battere I « canguri » con un 

' margine di almeno due gol (la ROT 
vinse all'esordio per 2 - 0 ) . 

« Tattiche — esordisce l'alle
natore cileno Alamos — ce ne 
sono poche-, si tratta di attaccare 
dall'inizio alla fine. Scendiamo in 
campo con questa determinazione 
e abbiamo buone possibilità di far
cela. Per giunta rientrerà Caszely, 
che ha scontato la squalifica, e 
sarà un rinforzo notevole per la 
nostra squadra ». 

Ma che l'Australia non abbia in
tenzione di far da comodo bersa
glio all'attacco in « pressing » dei 
cileni lo ricorda l'allenatore Rale 
Rasic: « Siamo qui per fare buona 
figura e quindi... per battere il 
f i l e ». Ipotesi azzardata. Probabile 
Invece la « bella figura » e quindi 
il durissimo impegno per il Cile. 
L'Australia ha fatto intravedere al
meno (e a differenza di Haiti e 
Zaire) ottima tenuta atletica. Su 
quel piano ha poco da imparare. 

« Non faremo — ha continuato 
Rasic — neppure il catenaccio. 
Nella nostra condizione non c'è che 
l'ambizione di giocar bene ». Ala
mos avvertito, si potrebbe, dire. 
Per lui dipende tutto dalla preci
sione di Ahumada. Veliz. Paez e 
Caszely. Con l'emozione trattenuta 
sino alle 22.15, quando si con
cluderà, ad Amburgo. RFT-RDT. 

Le formazioni probabili: 
CILE: Vaitelo» ( 1 ) ; Garda ( 2 ) , 

Figueroa ( 5 ) ; Qutntano Cruz ( 3 ) , 
Arias ( 4 ) . Valdci ( 8 ) ; Reinoso 
( 1 0 ) , Paez ( 1 6 ) . Ahumada ( 9 ) , 
Caszely ( 7 ) , Vell i ( 1 1 ) . 

AUSTRALIA: Reilly ( 1 ) ; Ut)e. 
••novic ( 2 ) , Wilson ( 3 ) ; Schi
far ( 4 ) , Curran ( 5 ) , Richard* ( 6 ) i 
Rooney ( 7 ) , Maritar ( » ) , Warrfn 

Ìt ) e Afcony ( 1 1 ) , Alston ( 1 2 ) , 
•Ifavlc ( 2 0 ) . 

AJtSITROi Jafar Hwaimr ( I ran ) . 

AMBURGO, 21. 
C'è chi ha la capacità di 

sdrammatizzare anche i mo
menti che paiono più seri. 
Tanta psicologia in Helmut 
Schoen non ce la saremmo 
mai aspettata. 

Ma in realtà il problema era 
stato posto in termini troppo 
chiari, perché la risposta si 
facesse attendere. Becken
bauer dimentica per un mo
mento il rivale Netzer e chie
de a nome di tutti di conce
dere libertà d'accesso nel ri
tiro di Malente a mogli e fi
danzate. Schoen diventa com
prensivo e permette la gior
nata di libertà richiesta. Na
turalmente dopo il match di 
domani contro la RDT. 

Partita difficile? « Partita 
difficile — risponde Schoen 
— perché la RDT ha bisogno 
di pareggiare e siccome sa svi
luppare un ottimo gioco, so
prattutto a centrocampo, gen
te mobile, veloce negli sposta
menti, potrebbe riuscire an
che a neutralizzarci in quella 
zona decisiva ». 

« Ma — prosegue con un lar
go sorriso Schoen — non dob
biamo dimenticare che non 
saremo li in campo a conten
derci la coppa UEFA ma solo 
a difendere una qualificazio
ne che meritiamo noi come 
se la meritano loro. Certo, 
più loro del Cile-». 

Una affermazione che sot
tintende la firma sotto la 
cambiale dello 0-0? Non cre
diamo almeno perché la RFT, 
davanti ad un pubblico indi
spettito dai gestacci di Be
ckenbauer. dovrà, bene o ma
le, cercare un gioco efficien
te, ritrovare simpatia e auto
rità, che sembra aver smar
rito. 

A Malente la discussione, 
anche se in termini meno po
lemici, è ancora aperta intor
no al possibile inserimento di 
Netzer. 

Lo a spagnolo» vuole gioca
re, conta di discreti appoggi. 
Prima o poi verrà il suo tur
no. A meno che Beckenbauer 
e l'amico Overath non chiuda
no ogni discussione con una 

prova eccezionale. ' Difficile 
che sia cosi, anche perché 
Schoen potrebbe giocare un 
brutto scherzo a tutti e due 
rilanciando Netzer, anche per 
«castigare» Beckenbauer, reo, 
ora, per giunta, d'aver violen
temente contestato i suoi me
todi di allenamento. 

Il clima, disteso, invece, nel 
ritiro dei tedesco-democratici. 
a Quickbom. Buschner, non 
ha contrasti da appianare. 
Tutto liscio non fosse stato 
per l'incidente del pareggio 
con il Cile. «Un'amara sor

presa » — ha detto. E un'ama
ra sorpresa anche l'incidente 
a Vogel, inutilizzabile domani. 
a Ci basta il pari — insiste 
Buschner — ma non adotte
remo tattiche che non ci van
no a genio. Sono di fronte 
due squadre abili e forti atle
ticamente: c'è l'occasione di 
vedere del buon calcio. Spe
riamo di non mancarla. E ape
riamo di non mancare la qua
lificazione ». 

d. 

Le probabili formazioni: 
RFT: Maier (1), Vogts (2), 

Schwarzenbeck (4), Beckem-
bauer (5), Breitner (3), Culi-
man (8) o Holzenbein (17), 
Overath (10), Holzenbein (17) o 
Flotte (15), Grabowski (9), 
Mueller (13), Hoeness (14). 

RDT: Croy (1), Kische (18), 
Bransch (3), Weise (4), Waetz-
lich (12), Irmscher (16), Kreische 
(10), Sparwasser (14), Loewe 
(8) o Duke (9), Streich (11) o 
Schnuphase (6), Hoffman (20). 

ARBITRO: Ramon Barreto 
Ruiz (Uruguay). 

Nel clan uruguayano sotto accusa il C.T. Porta 

Debellato il misterioso 
malanno degli olandesi 

Gli svedesi si sbilanciano: « Batteremo i sudamericani » 

Nostro servizio 
HILTRUP. 21. 

Tanto rumore per nulla. In 
una giornata l'allarme per la 
salute dei giocatori olandesi è 
già rientrato. Gli otto compo
nenti della nazionale «aran
cione » che ieri erano stati col
piti da strani disturbi intesti
nali per cui si temeva doves
sero essere sottoposti a cure 
speciali, sono tutti guariti. Lo 
ha annunciato con sommo sol
lievo il medico della delega
zione olandese. Gli otto gioca
tori hanno preso parte ai due 
alicnamenti della giornata, com
presi Rcp che ieri era dovuto 
rimanere addirittura a letto e 
Cruijff il quale non aveva la
sciato mai l'albergo. 

Nonostante l'incertezza reffii 
sovrana nel terzo girone, in ca
sa olandese il buonumore non 
abbandona i e tulipani». L'al
lenatore Rinus Michela, infatti, 

si è messo d'impegno a magni
ficare le doti, non solo calcisti
che, del portiere Jan Jong-
bloed: e Ho scelto Jan come 
titolare non tanfo per la sua 
abilità tra I pali, ma piuttosto 
perchè racconta bene le bar
zellette. Ne conosce un muc
chio ». 

Jongbloed è al centro di tutte 
le attenzioni per le spettacolari 
parate compiute contro gli sve
desi. Una nuova sicurezza, dun
que, per gli olandesi. Quando 
Cruyff e soci non riescono a 
sfondare le retroguardie avver
sarie, a salvare il risultato ci 
pensa Jan. Anche a tirare su 
il morale ci pensa Jan. Sarà 
difficile comunque che Jan, an
che per comprensibili, anzi in
comprensibili, motivi linguistici, 
riuscirà ad incantare i bulgari 
domenica con una barzelletta 
olandese. Figuriamoci! 

Nel « clan » dei bulgari intan
to ai impreca contro la mala

sorte. La sfortuna in effetti 
continua a negare ai bulgari 
una vittoria nelle competizioni 
mondiali: e Contro la Svezia 
abbiamo sbagliato una caterva 
di gol e contro l'Uruguay ab
biamo pareggiato per una incre
dibile papera del nostro portie
re. Dovevamo avere quattro 
punti, Invece ne abbiamo solo 
due». 

In casa uruguayana stanno 
frattanto scoppiando accese po
lemiche. L'Uruguay è alle so
glie dell'eliminazione e perciò 
deve a tutti i costi battere la 
Svezia. Maggiore imputato è 
l'allenatore Porta, 

Gli svedesi, sono caricati al 
punto giusto per « far fuori » 
i sudamericani, e Abbiamo fer
mato I "mostri" (l'Olanda), 
figuriamoci se non battiamo gli 
uruguayani », afferma, sicuro, 
l'allenatore svedese Ericsson. 

S. W . 

spera soprattutto, e anzi con
ta, sul gioco e sulle qualità 
morali della nostra nazionale. 
E vorremmo vedere che non 
ci contasse! 

Sulla formazione comunque 
non si sbottona, né lascia in
tendere da dettagli marginali 
quale possa essere il suo orien
tamento. Precisa solo che non 
dipenderà in alcun modo dal
lo schieramento che i polac
chi ci opporranno ma dalla 
situazione interna, clinica, mo
rale e psicofisica dalla truppa 
azzurra. Si attendono, infatti. 
gli esiti di certi rilievi medici 
effettuati subito dopo il match 
con l'Argentina, e la cosa può 
avere la sua grossa importan
za, perché Rivera, per eòem-
pio, non sembrerebbe in per
fette condizioni. Il « Bild ». 
addirittura ne cava in pro
posito un pezzo allarmistico. 
ma il « Bild », anche se diffu
sissimo, è per tradizione e ca
ratteristiche, a detta degli stes
si tedeschi, un giornale di 
scarso credito. Il professor 
Vecchiet, persona in tutti i 
sensi ammodo, ha prontamen
te smentito quelle note ma 
non ha peraltro garantito del 
contrario; ha cioè si escluso 
che gli esami del sangue (per
ché di questo il « Bild » si è 
occupato) di Rivera abbiano 
rilevato preoccupanti anoma
lie, ma non ha neanche ag
giunto che il Gianni scoppia 
di salute. 

L'impressione insomma, e 
potremmo fin da adesso chie
dere venia se non l'azzeccas
simo, è che si stia cercando 
qualche acciacco al « nostro » 
(e che magari davvero l'abbia 
può anche non essere da esclu
dere), per aprire in qualche 
modo la strada ad una sua 
eventuale, diciamo pure a que
sto punto probabile, estromis
sione dalla squadra che in
contrerà la Polonia. Una stra
da che non è certo la miglio
re, dal punto di vista della 
chiarezza e delle precise as
sunzioni di responsabilità, ma 
che alla luce di certi prece
denti non è certo da escludere. 

L'interessato comunque se ne 
sta, per il momento, dignitosa
mente fuori da ogni inghippo. 
Non sollecita, non si crea moti
vi particolari di possibile risen
timento, non appesantisce in
somma l'atmosfera. Che gli 
sia sfuggito, intelligente co
m'è, il senso di certe reazioni 
alla sua brutta partita e di 
certo disagio ufficiale, è però 
impossibile, che non senta il 
peso, diciamo, di una pressio
ne esterna che non si può 
del tutto trascurare, anche. 
Tutto lascia dunque supporre 
che lui. Rivera, sia in fondo 
preparato al peggio. Anche se 
disdegna dal canto suo le vie 
traverse e assicura dunque di 
sentirsi bene, non essendoci 
alcuna ragione specifica che, 
per giocar male, ci si debba 
sentir male. 

Arrivati dunque ad identifi
care nella sostituzione di Ri
vera una delle possibili no
vità della nazionale anti-po-
lacca (e il nome di Causio, 
con Mazzola spostato ad in
terno, acquista via vìa sem
pre maggior credito), credia
mo invece al momento di pò. 
ter escludere l'altra novità, 
quella pur ventilata della 
pressione esterna che diceva
mo e che si riferisce senza 
mezzi termini a Gigi Riva. 
Per mille spiegabili motivi 
due novità di quel tipo, e 
dunque di quel peso, sembre
rebbero tante anche per il 
più coraggioso e d:sinvolto dei 
« mister », figuriamoci per 
Valcareggi abituato da sem
pre a pesare col bilancino del 
farmacista qualsiasi cosa ab
bia il sapore dell'inedito e 
prospetti quindi la conseguen
za inevitabile del rischio. 

Riva allora, questo almeno 
è la sensazione epidermica 
che ne abbiamo ricavato do
po aver scandagliato gli umo
ri dell'intero «staff», per U 
momento non si tocca. Dì Gi
gi si ammettono le ultime, 
anche clamorose, defaillance, 
le Imperfette condizioni di 
spirito e di forma, ma non 
ci si vuole ancora privare del
le sue potenziali capacità di 
risolvere ai caso qualsiasi ti

po di match. Valutazioni mol-
to soggettive, sulle quali ci si 
può anche non trovare d'ac
cordo, e sulle quali anzi sono 
in molti a non trovarsi d'ac
cordo, ma che pur possono 
avere, considerato l'uomo, un 
loro fascino particolare. 

A questo punto però, poiché 
da quattro chiacchiere scam
biate con Boninsegna — 
chiacchiere sempre piacevoli 
per quella sua sincerità ag
gressiva che ne fanno un per
sonaggio unico nel suo tipo — 
ci è parso di capire che 11 
ragazzo più che sperare, «sen
te» di dover giocare contro 
i polacchi, il discorso inevi
tabilmente si complica. A cal
do, dicevamo, visto 11 Riva 
delle ultime edizioni non si 
dovrebbero avere più esita
zioni: fuori l'uno e dentro l'al
tro, Boninsegna appunto. 

Concesso però che, a fred
do. si possano anche avere 
giustificate remore e che a 
Riva si pensi di dover riser
vare un'ulteriore « chance » 
(la terza, per la precisione), 
non vediamo come si possa 
trovare un posto per Bonin
segna. 

Certo, criticare questo Bo
ninsegna così traboccante di 
voglia di fare può sembrare 
un grosso peccato. Specie al
la luce, non tanto per rincarar 
la dose quanto per obiettiva 
constatazione di fatti, di quan
to si è potuto vedere anche 
nell'allenamento del tardo po
meriggio odierno alla « Sport-
scuhule»: Riva infatti si è 
mosso poco e male, confer
mando se ce ne fosse stato 
bisogno, tutte le sue attuali 
carenze e le sue amnesie. 

S'è trattato, dopo un'oretta 
di lavoro sul fiato e sullo scat
to, di una partitella in fami
glia, difensori contro attaccan
ti, che i primi hanno vinto 
con due gol di Facchetti con
tro uno di Rivera. Non vi han
no partecipato, per puri moti
vi precauzionali. Mazzola e 
Capello. L'uno risente ancora 
leggermente di un colpo bu
scato al fondoschiena nell'in
contro con gli argentini, l'al
tro. un poco stanco, s'è pre
ferito lasciarlo a riposo. 

A chiusura di seduta gran 
ressa, come al solito, attorno 
a Valcareggi; ma, come al so
lito. Valcareggi è stato sul ge
nerico. Una dichiarazione per 
la verità, sui polacchi, gli è 
scappata: tutti indicano in La
to l'uomo loro più pericoloso. 
a giudicare tra l'altro dai gol 
che ha fin qui messo a segno, 
e però, più di quello, lui teme 
Gadocha. ricco d'estro e dun
que imprevedibile. 

A tarda sera infine il col
po che ha smosso ancor di 

più le acque: al termine di 
una riunione dello staff di
rigenziale azzurro, si è ap
preso che oltre Rivera anche 
Riva è stato escluso di squa
dra. Al posto di Gigi però 
non giocherebbe Boninsegna, 
bensì verrebbe ripescato Chi-
naglia, mentre Boninsegna ri
marrebbe in panchina. Chi 
ci ha dato l'informazione ce 
l'ha garantita al 99 per cen
to: e noi ve la giriamo così 
dato che essendo trapelata 
a notte fonda non è stato 
possibile avere conferme o 
smentite. Ne sapremo dì più 
domani. 

Bruno Panzera 

Si preparano per l'en plein 

Gorski: «Vogliamo 
vendicare il 6-1» 

I polacchi intenzionati ad utilizzare Domarskl 

Nostro servizio 
LUDWIGSBURG, 21. 

Roma, stadio Olimpico: è il 
1. novembre 1965. si affrontano 
le nazionali d'Italia e Polonia. 
Tra gli azzurri ci sono Burgnich, 
Facchetti, Rivera e Mazzola: 
nelle file polacche militano 
Cmiewski e Lubanski. La par
tita finisce 6-1. I polacchi si ri
cordano perfettamente di quel
l'umiliante punteggio e a pre
scindere dal fatto che sono in-
tenzionatissimi a nulla regalare 
hanno questa pendenza da re
golare. Vogliono quindi vincere. 
per dimenticare quello spiace
vole incidente e per confermare 
la lieta sorpresa di questo ini
zio di « mondiale ». 

I polacchi, di conseguenza, si 
preparano per vendicare quella 
sconfitta, per chiudere a pun
teggio pieno il gruppo 4 della 
Coppa del Mondo. Se qualcuno 
avesse osato, in quel giorno del 
1965, supporre che gli azzurri 
si sarebbero trovati, in un non 
lontano futuro, quegli stessi av
versari in grado addirittura di 
sbatterli fuori dalla Coppa del 
Mondo sarebbe stato preso per 
pazzo. 

Nella squadra polacca è pos

sibile che avvengano avvicenda
menti. Per esempio è assai pro
babile che Domarski venga uti
lizzato. E Domarski non è tipo 
da squadra B: vuol giocare e 
dimostrare che come cannonie
re non è secondo a nessuno. 

Per tornare a quel giorno di 
novembre del 1965 ricordiamo 
che un gol (a testa) lo segna
rono anche Mazzola e Ri vera. 
E sono questi due giocatori che 
Casimiro Gorski. allenatore dei 
polacchi teme in modo parti
colare. « Se non fanno giocare 
Ri vera — ha detto — per noi 
è una fortuna ». 

L'unico gol polacco di quel 
novembre fu segnato da Lu
banski. E Lubanski è il grande 
assente di questo match deci
sivo. I polacchi hanno ribadito 
che ci tengono a vincere: « Per
ché battere l'Italia è sempre 
titolo di prestigio. E perché vin
cere fa sempre piacere. So
prattutto in un Campionato del 
Mondo dove tutti ti guardano». 
Ma hanno ammesso che per 
loro il pari funzionerebbe ugual
mente. Almeno a preservarli dal 
« girone di ferro » delle semi
finali. 

Dieter Mantovani 

Gli argentini cercano un « favore » 

Cap: «Speriamo 
nella Polonia» 

I sudamericani cercheranno di subissare di gol Haiti per 
sfruttare la differenza reti nel caso di sconfitta dell'Italia 

Nostro servizio 

SINDELFINGEN. 21. 
Si pensa all'Argentina, la si 

vede giocare nei match precam
pionato e si dice: « Ma è que
sta quella grande Argentina 
che nel 1949, a Wembley, con 
un gol di Bove, a soli 10' dalla 
fine stava dominando l'Inghil
terra? ». Non è questa. Quel
l'Argentina faceva parte di un 
altro mondo. Oggi gli spazi si 
sono accorciati. I « gauchos » 
che avrebbero seppellito l'Olan
da sotto una caterva di reti 
ne incassano, dagli stessi aran
cioni, 4 contro uno solo all'at
tivo. E poi si fanno mettere 
sotto dalla Polonia con un 2-3 
che è assai più novero della 
fredda espressione matematica. 

Ma il sangue non è acqua. 
Così come l'Inghilterra si è 
permessa il lusso, nei match 
precampionato di battere la 
Bulgaria, dominare (nonostante 
il pareggio: 1-1) la RDT e im
pattare con la Jugoslavia, cosi 
l'Argentina contro l'Italia ha 
fatto vedere, seppure a sprazzi. 

che il genio c'è sempre, che il 
talento non è morto. 

Ora i « gauchos » sono H. af
filano le armi per seppellire 
Haiti e prepararsi a fare il 
computo dei gol in vista della 
auspicata disfatta italiana con
tro gli atleti di Gorski. 

L'augurio adesso di Cap e de
gli argentini è che i polacchi 
non si dimentichino di quanto 
di buono messo in mostra nel
le part i te d'esordio. « E' una 
squadra giovane, coraggiosa — 
ha spiegato Cap — e battere 
l ' I talia è sempre un risultato 
di prestigio. Credo che per loro 
sia importante al di là delle 
situazioni della classifica ». 

Invece ieri sera l'agenzia ar
gentina « TELAM » ha dato no
tizia di una riunione di Franchi 
e Carraro con i dirigenti po
lacchi insinuando il sospetto che 
si prepari una combinee. Ma 
Carraro ha seccamente smenti
to. Per quanto riguarda Fran
chi. come presidente dell'UEFA, 
è ovvio che abbia spesso con
tatti con altri dirigenti. 

d. m. 

Comodo 
Puoi informarti sulle corse 

Puoi telefonare la tua schedina 

Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 
Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il paramento delle vincite, 
ad esempio. Noi del TOTIP ve le liquidiamo gli il 
'martedì successivo al concorso. (In pratica Vi chiediamo 
solo di pazientare mentre feedamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito 
parlare del nostro "Servirlo giocate a mezzo telefono", 
oppure-dej nuovo Notiziario TOTIP"?I nostrì.rkevitori 
saranno Retf di fornirvi ogni chiarimento in merito. 
Comodo, no?. 
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